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SUGGERIMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per gli affari costituzionali, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

1. sottolinea che il trattato di Lisbona ha introdotto importanti modifiche per quanto 
riguarda le questioni di bilancio e finanziarie:
a) il Quadro finanziario pluriennale (QFP) diviene giuridicamente vincolante, ciò è 

chiaramente riportato nel trattato, e la sua durata è di un periodo di almeno 5 anni; è 
importante che il Parlamento europeo si veda attribuire legalmente il diritto di 
formulare un parere conforme sul QFP, anche qualora non sia ufficialmente in 
condizione di stabilire le disposizioni del QFP, necessarie per il corretto 
funzionamento della procedura di bilancio annuale, come avviene attualmente, ai 
sensi dell'accordo interistituzionale sulla disciplina di bilancio e la sana gestione 
finanziaria, 

b) nella procedura di bilancio è abolita l'attuale distinzione fra spese "obbligatorie" e 
"non obbligatorie", garantendo così la piena parità fra il Parlamento e il Consiglio, 

c) è stabilita una nuova procedura di bilancio semplificata, con una sola lettura, seguita 
da uno specifico comitato di conciliazione, che avrà il compito di trovare un accordo 
comune fra Parlamento e Consiglio entro un breve periodo di 21 giorni, fatta salva 
l'approvazione di entrambi i rami dell'autorità di bilancio, mentre il Parlamento avrà 
il diritto di adottare il bilancio in definitiva, qualora il Consiglio respinga l'accordo,

d) le istituzioni dell'UE si sono formalmente impegnate a garantire la disciplina di 
bilancio in sede di adozione di qualsiasi atto che possa avere implicazioni sostanziali 
per il bilancio,

e) la codecisione sarà applicata all'adozione del regolamento finanziario e alle sue 
norme di attuazione;

2. saluta con favore le modifiche di cui sopra, che rendono l'intera procedura di bilancio più 
democratica e razionale e nota che esse danno vita a rapporti completamente nuovi fra i 
due rami dell'autorità di bilancio;

3. deplora il fatto che, per quanto riguarda il sistema di risorse proprie dell'Unione, il ruolo 
del Parlamento non sia stato ampliato; reputa che il suo diritto ad emettere un parere 
conforme sulle corrispondenti misure di esecuzione, che dovrà essere stabilito dal 
Consiglio a maggioranza qualificata, potrebbe rappresentare un progresso verso una 
procedura più democratica ed efficace, tenendo tuttavia presente che il campo di 
applicazione delle misure di esecuzione è limitato a quanto stabilito nella decisione sulle 
risorse proprie;

4. raccomanda che l'Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 sulla disciplina di 
bilancio e la sana gestione finanziaria sia modificato secondo la nuova procedura di 
bilancio, come previsto al punto 4 di tale accordo;

5. intende elaborare una relazione d'iniziativa sulla nuova procedura di bilancio, per 
effettuare un'analisi accurata e una valutazione adeguata del suo impatto 
sull'organizzazione interna del Parlamento e per salvaguardare le sue prerogative di 
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bilancio a livello interistituzionale; ritiene che, dopo l'approvazione di tale relazione, la 
commissione competente sarà in grado di proporre le necessarie modifiche del 
regolamento, compreso l'allegato IV, tenendo conto di tutte le eventuali conseguenze che 
possono derivare dall'adozione del trattato e del suo impatto sulla riforma del Parlamento;

6. ritiene che per il Parlamento la valutazione delle implicazioni di bilancio e finanziarie 
introdotte dal trattato di Lisbona dovrebbe rappresentare anche un'opportunità per 
contribuire all'attuale discussione sulla revisione del bilancio dell'UE.
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